
ECONOMIA E LAVORO 

Nuova 
intesa 
franco-belga 
• • BRUXELLES. Primo passo 
verso la nslrutturazione della 
Sociélé Generale de Belgique: 
all'interno del gruppo mag
gioritario la Compagnia finan
ziaria di Suez scende al 50% 
del capitale mentre il gruppo 
belgolussemburghese guidato 
da Assurance Generale (Ag) 
sale al 16% Questo mutamen-
lo potrebbe essere considera-
to di buon auspicio per i belgi 
se il suo annuncio non coinci
desse oggi con un altro ugual
mente importarne: la vendita 
da pane della holding delle 
Rue Royale della sua parteci-

fiazlone in Alcatel, uno dei 
cader mondiali delle teleco

municazioni. Secondo alcuni 
questa decisione sarebbe sta
ta, imposta da Parigi nel tenta
tivo ira l'altro di realizzare del
le liquidità, risultato in effetti 
raggiunto. Secondo Etienne 
Davianon, vicepresidente del
la Sgb, la scelta di nnunciare a 
questa partecipazione giudi
cata fido ad ora strategica è 
stata presa in stretto contatto 
con tulle le parti interessale 
compreso il governo belga. 
Alla Rue Royale - aggiunge 
Qavignon - ci si interessa an
cora alle telecomunicazioni. E 
la prova sta nel fatto che sono 
il) corso negoziati per l'acqui
sto di una partecipazione del 
satellite <Astra> che diffonde
rà in Europa 16 canali televisi
vi (dieci sono già stati vendu
ti). 

La partecipazione di Carlo 
De Benedetti è ora del 19% 
Secondo Maurice Uppens, 
presidente di Ag, l'ingegnere 
ha avuto occasione difende
re ia sua quota ma non lo ha 
fallo, 'Viene sempre alle riu
nioni del comitato esecutivo 
del quale è vicepresidente -
ha aggiunto Lippens -. Abbia
mo visioni completamente di
verse ma si finisce sempre per 
arrivare ad un accordo senza 
bisogno di votare.. 

La partecipazione in Alca
tel è stala venduta dalla Sgb 
ajla francese Cge (Compagnia 
generale d'elettricità) ed una 
Sane delle liquidità realizzate 
e stala impiegata per portare 
fino al 4,l8»1a partecipazio
ne della Sgb nella Cge. Insie
me «Ila multinazionale ameri
cana Iti, quest'ultima rappre
senta l'azionista principale di 
Alcalel. Abbiamo pretento, 
dice Davignon, concentrare le 
nostre partecipazioni nella so-
cielà madre, 

La Cassa di Risparmio avvia il dopo-crack 
Votato ieri il nuovo statuto dai 75 soci 
che perdono il potere di voto in favore 
del Fondo interbancario e delle Casse toscane 

Prato, il controllo 
passa ai «salvatori» Silvano Babagioni 

I soci della Cassa di Risparmio di Prato approva
no il nuovo statuto, che li priva del diritto di 
eleggere membri del consiglio di amministrazio
ne. Tutti i poteri passano ai sottoscrittori delle 
quote di partecipazione: fondo interbancario di 
garanzia e Casse di risparmio toscane. Entro 
gennaio i commissari potrebbero lasciare l'Isti
tuto. Le voci sulle possibili nomine. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

Dall'assemblea sono stati 
esclusi l'ex presidente Silvano 
Bambagioni e quattro membri 
del comitato di gestione in ca
rica nel I9S6.1 cinque infatti 
avendo ricevuto una comuni
cazione giudiziaria per un fi
nanziamento «facile* conces
so ad una ditta fiorentina, so
no in contenzioso con la Cas-

• PRATO, t 75 soci della 
Cassa dì Risparmio di Prato, 
che da 158 anni si tramanda
no il diritto di eleggere il Con
siglio d'amministrazione del
l'istituto, hanno impiegato po
co più di due ore per approva
re il nuovo statuto (3 voti con
trari e 6 astenuti su 62 presen
ti), che sancisce di tatto la 
perdita di qualsiasi potere. 

sa, che tramite i commissari si 
è costituita parte civile, l'attua
le statuto prevede per i soci 
che si trovano in contrasto 
con l'istituto la perdita della 
qualifica di socio. Dall'assem
blea sono stati tenuti fuori an
che i giornalisti, nonostante la 
Consob «consigli» la loro pre
senza in nome della traspa
renza. «Ho messo in votazio
ne la richiesta - ha affermalo 
al termine dei lavori uno dei 
tre commissari, il prof. Berar-
dino Libonati - ma è stata re
spinta quasi all'unanimità. Del 
resto l'assemblea era solo 
consultiva e non aveva poteri 
di delibera». Nel nuovo consi
glio di amministrazione i soci 
avranno un solo rappresen
tante, anche se durante l'as
semblea hanno chiesto che la 
loro rappresentanza sìa rad

doppiata. Gli altri dieci mem-
bn saranno nominati dall'as
semblea dei partecipanti: fon
do interbancario dì garanzia, 
che interverrà con 1100 mi
liardi per coprire le perdite ac
cumulate dalla gestione del
l'ex presidente Q'andreottia-
no Silvano Bambagioni) e 
Casse di risparmio toscane, 
che nel gennaio scorso hanno 
sottoscritto, su richiesta di 
Bankitalia, quote per nominali 
100 miliardi di lire. Il nuovo 
statuto, la cui bozza definitiva 
sarà presentata alta Banca d'I
talia dal collegio dei commis
sari, molto probabilmente en
tro domani, per poi passare 
all'approvazione del ministro 
del Tesoro, sancisce quindi 
anche formalmente la perdita 
del controllo da parte dei soci 
pratesi a favore delle banche 

partecipanti al fondo di garan
zia. L'emissione delle quote di 
partecipazione, per compren
sivi 1.100 miliardi, nservate al 
fondo interbancario, è previ
sta entro il 31 marzo prossi
mo. «Ma se il ministero del La
voro - ha continuato il prof. 
Ubonati - approverà celer
mente lo statuto e provvedere 
alle nomine del presidente e 
del vicepresidente, entro gen
naio l'istituto potrebbe torna
re alla normale gestione». Gli 
organi della Cassa restano so
stanzialmente invariati. Il con
siglio di amministrazione 
provvedere alta nomina di un 
comitato di gestione, come è 
previsto dall'attuale statuto, di 
cui faranno parte quattro 
membri del consiglio, il presi
dente, i vicepresidenti e il 
nuovo direttore generale. 

•Avevamo pensato anche -
ha affermato al termine dei la
vori il professor Ubonati - di 
introdurre alcune novità, che 
potessero avvicinare la strut
tura della Cassa ad una Spa, 
ma occorreva troppo tempo». 
L'attenzione ora si sposta sul 
futuro assetto degli organi di
rettivi della Cassa di Prato. Nel 
nuovo consiglio dì ammini
strazione dovrebbero essere 
chiamati a far parte esponenti 
bancari mentre per quanto ri
guarda la figura del presidente 
te forze politiche si stanno già 
muovendo. Il Psi pratese na 

tià avanzato la candidatura 
ell'ex vicepresidente Giam

piero Nìgro, che è rieleggibile, 
mentre la De, di cui la Cassa è 
stata per anni un feudo incon
trastato, sembra in difficoltà a 
trovare un nome su cui far 
convergere gli interessi dette 
varie correnti. 

E intanto la riforma torna nel caos 
ANGELO MELONE 

H i ROMA La vicenda della 
Cassa dì Prato, chiusa ieri sol
tanto nella sua prima parte, ri
manda direttamente a quella 
più generale (e ben lontana 
dal vedere la parola «fine») 
della situazione delle banche 
pubbliche e della loro rifor
ma. E un passaggio delicatissi
mo per l'economia italiana 
che si avvia al mercato unico 
e, contemporaneamente, il 
fulcro per riordinare il sistema 
del credito ormai in dramma
tico affanno. Trasformare le 
banche pubbliche in società 
per azioni? La proposta, nello 
scorso anno, suscitò violentis

sime discussioni. Ma un punto 
fermo sembrava essere stato 
messo con il disegno di legge 
presentato dal ministro Ama
to (che sì fondava, appunto, 
su quella trasformazione) e 
varalo a cavallo dell'estate dal 
governo. Doveva essere di
scusso entro dicembre dalla 
Camera, ma cosi non sarà. 
Problemi tecnici legati alla Fi
nanziaria, certo, ma non era 
anche questo un provvedi
mento delinito della massima 
urgenza? La verità, forse, è 
un'altra, e neanche tanto na
scosta 

La conferma, ma è solo l'e

sempio più recente, un'inter
vista pubblicala ieri da «Italia 
Oggi» al relatore di maggio
ranza sulla legge, Luigi Grillo. 
L'esponente democristiano 
-tanto per togliere ogni spe
ranza- dice che ci vorranno 
«tempi lunghi» per arrivare ad 
una nuova normativa e che ci 
sono ancora molti punti da 
chiarire all'interno della stes
sa maggioranza. E, uno per 
tutti, Grillo fa riferimento 
espressamente agli sgravi fi
scali che devono accompa
gnare le eventuali operazioni 
di fusione tra banche diverse. 
L'Abi, l'associazione dei ban
chieri, aveva chiesto che fos
sero estese anche agli istituti 

privati. Amato aveva risposto 
un no secco. Ora Grillo rilan
cia la proposta detl'Abi. E, an
cora, la legge - raccogliendo 
una posizione del Pei - preve
de la discrezionalità delle 
banche di fondersi o trasfor
marsi in Spa: ora è propno il 
sottosegretario al Tesoro, il 
socialista Sacconi, che riapre 
la questione propugnando 
l'obbligatorietà. (Ma non si in
centiva, in questo modo, an
cora di più la presenza dei 
partiti?). 

Ma 1 problemi non si ferma
no qui. Proprio il caso della 
Cassa pratese ha tirato nuova
mente in ballo l'aspetto del

l'intervento pubblico in caso 
di cnsi bancarie. La richiesta 
del Pei è che le crisi vengano 
esaminate con l'intervento 
del Parlamento e che solo in 
casi di eccezionale rilevanza 
ci sia un intervento finanziario 
pubblico. È stato il caso dei 
mille e cento miliardi stanziati 
dal Fondo interbancano per 
Prato, ma adesso da qualche 
parte si ipotizza di mettere a 
carico del Fondo tulle le ban
che in crisi, una sorta di «Gepì 
delle banche». E, intanto, il 
rinvio delle decisioni significa 
un rinvio delta dtslnbuzione 
dei fondi già stanziati per la 
ncapilalizzazione di istituti in 

•ÉP" Mancano le leggi di sostegno promesse per la chiusura di Campi 

rispetta gli impegni 
per la siderurgia genovese 
Mentre a Bruxelles si apre oggi una difficile trattati
va sulla siderurgia, da Genova il sindacato denun
cia; «l'accordo per la chiusura di Campi rischia di 
saltare». Responsabile il governo che non ha anco
ra emésso i decreti previsti dall'intesa, presuppo
sto indispensabile perché il 31 dicembre lo stabili
mento chiuda. I lavoratori hanno chiesto a parla
mentari e forze politiche dì sollecitare il governo. 

PAllA NOSTBA MOZIONE 
™ PAOLO SALETTI 

• P GENOVA Quest'oggi a 
Bruxelles si dovrebbe deci-
aere sui problemi siderurgici 
della Comunità europea. In 
particolare sono in discussio
ne il piano di risanamento 
della siderurgia italiana e gli 
"aiuti che prevede al settore, 
L Italia intende avere una de
roga comunitaria per finan
ziare Il risanamento dell'Uva, 
alcuni paesi europei sono 
perplessi e la Repubblica fe
derale tedesca si è detta as
solutamente contraria. 

Nel quadro di queste in
certezze comunitarie (peral
tro largamente previste e 
consuete) il governo italiano 
ha aggiunto ritardi propri. 

•L'accordo per la chiusura al 
31 dicembre dello stabili
mento siderurgico di Campi 
- dice Paolo Perugino, segre
tario regionale FIORI - rischia 
di saltare perché i ministri 
non hanno emesso i decreti 
necessari affinché possa es
sere realizzato». 

I sindacalisti (con Perugi
no parlano anche i rappre
sentanti del consiglio di fab
brica) elencano i provvedi
menti contrattati e promessi 
dal governo per tutte le aree 
di cnsi siderurgica. Anzitutto 
il prolungamento all'89 ed al 
'90 della legge sui prepensio
namenti a 50 anni per gli 
operai siderurgici. C'è poi 

l'impegno dì capitalizzare e 
pagare direttamente a chi si 
dimette 36 mensilità di cassa 
integrazione (che, per accor
do intemo, a Campi divente
rebbero 36 mensilità piene). 
Inoltre c'è la legge di soste
gno alle aziende che assu
mono ex siderurgici che di-
vrebbe prevedere sino a 50 
milioni di sgravi contributi. 
C'era anche la modifica della 
legge •Casoari" per favorire 
la costituzione di cooperati
ve fra ex siderurgici. Per fini
re era stato garantito un 
provvedimento legislativo di
retto a favorire la bonifica 
delle aree industriali demo
lendo le gigantesche struttu
re dell'azienda siderurgica in 
modo da far posto a nuovi 
edifici per altri settori produt
tivi. 

•Di tutti questi decreti - in
siste Perugino - non solo 
non c'è traccia ma non esiste 
neppure notizia su una loro 
prossima emanazione". 

Senza questa variegata 
cornice legislativa, che coin
volge le competenze dei mi

nistri del Lavoro, dell'Indu
stria e delle Partecipazioni 
statali, tutta la complessa 
operazione di intervento sul
le aree di crisi siderurgica 
(Napoli, Taranto, Terni e Ge
nova) si sposta nel tempo 
aprendo problemi, Questi ri
schiano però di innescare 
nuovi conflitti sociali a Geno
va, la sola città in cui, in ulti
ma analisi, si chiuda uno sta
bilimento siderurgico. 

•In fabbrica - dicono I de
legati - qualcuno si è già 
espresso per una propria di
sponibilità alla mobilità in al
tri stabilimenti; gli altri per 
decidere vorrebbero sapere 
cosa dicono le leggi. Ma qua
li leggi se il governo non le 
emana?*. 

Le conseguenze del man
cato rispetto dei tempi da 
parte del governo sono pe
santi e concrete. Come pos
sono accettare una chiusura 
quei 200 lavoraton che po
trebbero (se ci fosse il decre
to) usufruire del prepensio
namento e, in mancanza di 
questo, si vedrebbero licen-

Sindacati convocati da Battaglia 

Sul futuro Mira Lanza 
incontro il 20 
« • ROMA Si incontreranno 
il 20 dicembre al ministero 
dell'Industria i sindacati dei 

"chimici (Fulc) e la Benckiser. 
azienda multinazionale che 
circa un anno la ha acquisito 

.ite Mira Lanza e che la settima
na scorsa ha avviato le proce
dure per il licenziamento di 
circa seicento lavoratori nelle 
realtà di Genova, Mira (Ve) e 
Mesa (Latina) dove prevede 
addirittura la chiusura dello 
stabilimento. All'incontro par-

' teciperanno anche rappresen
tanti del ministero del Lavoro. 
Il confronto, richiesto dai sin

dacali affronterà non solo ì 
1 problemi occupazionali ma 
.«Khe le prospettive industria
li dell azienda «Quello che la 
"Benckiser ci ha presentato -

spiega Pietro Pomaranzi della 
Filcea nazionale - è un pro-

fietto di deindustrializzazione. 
rifatti ci ha proposto ta ridu

zione delle produzioni in 
Stiantila e qualità, ta riduzione 

el parco clienti (mantenen
do soltanto i supermercati e i 
grandi punti vendita), la con
seguente riduzione della rete 
di vendita che naturalmente 
portano nell'insieme alla ndu-
zione della mano d'opera oc
cupata sta nelle produzioni 
che nel settore impiegatizio e 
contabile». Il progetto delta 
Benckiser prevede inoltre l'al
lontanamento dell'attività di 
ricerca da Mira e quindi dell'e
lemento trainante per il futuro 
dell'azienda e non prevede al
cun tipo di investimenti né sul 

piano tecnologico né su quel
lo promozionale. I sindacati 
non hanno trovato nelle pro
poste della multinazionale ì 
margini per alcun tipo di trat
tativa ed hanno indetto 24 ore 
di sciopero che, in alcune 
realtà del gruppo, sono state 
anche superate. «Un altro ele
mento - dice ancora Poma
ranzi - ci preoccupa: la Ben
ckiser una settimana pnma di 
annunciarci i licenziamenti al
la Mira Lanza ha acquisito, per 
160 miliardi di lire, la Panigal. 
altra azienda del settore della 
detergenza con produzioni 
del tutto simili a quelle delia 
Mira Lanza ed un mercato, 
quindi, più o meno identico, 
anche in questo caso senza 
prevedere alcun tipo di inve
stimenti* DMI. 

Pubblico impiego 

Da oggi la trattativa 
per il contratto 
dei 79.000 parastatali 
• 1 ROMA Parte la stagione 
contrattuale del pubblico im
piego. Questa sera a palazzo 
Vidoni, sede del ministero 
della Funzione pubblica, 
prenderà il v.a la trattativa go
verno-sindacati per il nnnovo 
del contratto del parastato II 
negoziato interessa circa 
79 000 lavoratori impiegati in 
grandi enti pubblici come, ad 
esempio, l'Inps. La piattafor
ma presentala dalle federazio
ni di categona di Cgil-Cisl-Uil 
prevede un aumento medio di 
330.000 lire iorde mensili a re
gime. A queste occorre ag
giungere la cifra prevista dal 
fondo di produttività per il 
quale • sindacali chiedono un 
incremento e che comunque 

difficoltà, a partire dal Banco 
di Napoli (in piena bufera), 
delta Bnl (sottoposta allo 
scontro Ira De e Psi per even
tuali fusioni con il Crediop o 
con il San Paolo di Tonno), 
del Banco di Sicilia pratica
mente paralizzalo e sottopo
sto ad una ispezione straordi
naria della Banca d'Italia. 

Tutto bloccato, dunque, 
mentre il ministro del Tesoro 
continua a non convocare il 
Comitato interministeriale per 
il credito che dovrebbe diri
mere buona parte di queste 
questioni. A partire dalle no
mine: ma ormai è un circolo 
vizioso di cui non sì riesce a 
vedere la fine. 

ziati senza alternative? La 
mancanza del provvedimen
to di finanziamento per le 
aree produttive non colpisce 
solo i tempi urbanistici per 
un riutilizzo rapido del terri
torio ma coinvolge il destino 
di 150 siderurgici che do
vrebbero lavorare in questa 
operazione. 

A Campi, quindi, aumenta 
la preoccupazione. 11200 la
voratori hanno chiesto ieri ai 
parlamentari e agli enti locati 
di adoperarsi perché i prov
vedimenti legislativi alla base 
dell'accordo siano emessi. 
Nello stabilimento siderurgi
co giovedì mattina ci sarà 
una manifestazione organiz
zata dall'Anpi per ricordare il 
ruolo sostenuto dai lavorato
ri dello stabilimento nella lot
ta antifascista e nella guerra 
di Liberazione. Da Campi 
vennero deportati in Germa
nia circa 600 lavoraton, pre
levati armi alta mano dai re
pubblichini nei reparti e con
segnati in cam piombati ai 
tedeschi. Molti, come ncor-
da una grande stele di mar
mo, non tornarono. 

potrà essere composto ai la
voraton solo se verranno rea
lizzati piani precisi I sindacati 
pongono al primo posto l'effi
cienza dei servizi. 

Quella dei parastatali è la 
prima trattativa che si apre per 
il nnnovo dei contratti del 
pubblico impiego Intanto, sta 
per essere presentata al go
verno anche la piattaforma 
per il contratto degli statali. 
Per i dipendenti degli enti lo
cali. invece, come avevamo 
già annunciato, non ci sarà 
un'unica piattaforma Ogni 
sindacato presenterà la sua O 
meglio, la Cgil e la Cisl hanno 
una posizione praticamente 
comune che si differenzia da 
quella della Uil. 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 

UNITA SANITARIA LOCALE 28 
BOLOGNA NORD 

L'Usi 28 Bologna Nord, tei. 63.6t.271, indice licitazione pri
vata a norma della legge 113/81 par fornitura di pellicole 
radiografiche e relativi liquidi di sviluppo e fissaggio per la 
durata di anni urto rinnovabile di anno in anno sino ad un 
massimo di anni tre. 
La fornitura é suddivisa nei seguenti due (otti: 

1. Pellicole radiografiche ortocromatiche per uso con 
schermi di rinforzo alle terre rare ed eminenti luce 
verde. L. 1.200.000.000. 

2. Pellicole radiografiche per uso con schermi di rinforzo 
a luce blu a ultravioletto. L. 1.800.000.000. 

L'aggiudicazione sarà effettuata lotto per lotto in conformiti al 
disposto di cui al punto a) dell'articolo 15 delta legge 113/81, 
fra le ditte, la cui campionatura sari giudicata idonea alle 
esigenze dell'Usi a seguito di effettuazione di esami sia sulle 
pellicole che sui sistemi schermo-pellicola con riferimento alle 
seguenti tre classi: alta sensibilità, ampia latitudine, alta risolu
zione. 
Per ognuna delle tre classi sopracitate, a pena di non ammis
sione, le ditte dovranno indicare l'accoppiamento pellicola-
schermo ritenuto ottimale. 
Le ditte partecipanti sono parimenti tenute a fornire unitamen
te alla campionatura di pellicole i liquidi di sviluppo e fissaggio 
da impiegare, le cassette e gli schermi indicati come ottimali. 
nonché a garantire, e mezzo di proprio personale le messa a 
punto della sviluppatrice utilizzata per ti trattamento del film da 
esaminare. 
Il bando di gara relativo alla presente licitazione è stato inviato 
all'Ufficio pubblicazioni ufficiali della Cee in data 2 dicembre 
1968. 
Sono ammesse a presentare domanda anche imprese apposi
tamente e temporaneamente raggruppate n sensi dell'articolo 
9 della legge 113/81. 
Le ditte interessate possono chiedere dì essere invitate alla 
gara inviando domanda in lingua italiana redatta su carta da 
bollo esclusivamente a mezzo Raccomandata postale di Stato 
RAR indirizzata all'Ufficio protocollo generale della Usi. via 
Albertom 15. 40138 Bologna. Casella postale 2137, racco
mandata che dovri pervenire entro e non oltre il giorno 5 
-gennaio 1989. Le richieste tardive non saranno accolte. 
La richiesta d'invito non vincolerà la Usi 28. 
Questa Usi provvedere alla spedizione degli inviti alla licitazione 
entro il 28 febbraio 1989. 
Le richieste di partecipazione dovranno essere corredate dalla 
documentazione concernente le lettere a) e e) dell'articolo 12 e 
lettere a) e bl articolo 13 della legge 113/81 e successive 
modificazioni, nonché dall'autocertificazione con firma autenti
cata a norma dell'articolo 4 della legge 15/68, dalla quale si 
evidenzi un fatturato annuo negli ultimi tre anni, per prodotti 
identici a quelli oggetto della gara, non inferiore a cinque volte 
l'importo previsto di fornitura. 
Dovrà essere indicata la sede del servizio di assistenza e del 
deposito, tempi di intervento espressi in ore, il numero dei 
tecnici addetti e l'area geografica servita. 
Alla richiesta di partecipazione dovrà essere allegata per ogni 
lotto a cui si intende concorrere e per ognuna delle tre classi la 
seguente campionatura a titolo gratuito: una confezione da 
100 lastre formato 24x30 e n. 1 confezione da 100 lastre 
35x43 e relativi prodotti chimici. 
La campionatura dovrà presentarsi in confezione originale e 
riportare sulle singole pellicole la marca di produzione. 
Per ulteriori informazioni telefonare al Servizio di attiviti econo
mali e di approvvigionamento Usi 28, Bologna Nord, via Alber
tom 15, Casella postale 2137, telefono 63.61.271 ore ufficio. 

IL PRESIDENTE dott. Ferruccio Melloni 

Assicurazione «mangia» banca 

In Francia la Gan entra 
nel Credit Industriel 
e «scaccia» lo Stato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSI LU 

• • PARICI. Con un'operazio
ne senza precedenti in Europa 
il Gan (Groupement des assu-
rances nationales), quarto 
gruppo assicurativo francese, 
ha assunto il controllo del Oc 
(Credit industriel el commer
cial), uno tra i primi cinque 
gruppi bancari transalpini, 
portando la sua partecipazio
ne dal 34 al 51», e ridimensio
nando quindi quella dello Sla
to dal 66 al 49». Ambedue le 
società appartengono alla fa
miglia delle nazionalizzate 
che stanno affilando le armi in 
vista del mercato unico del 
1992. L'operazione è stata be
nedetta da Pierre Beregovoy, 
ministro socialista dell'Econo
mia, che ha dato il suo .accor
do di pnneipio». Il .principio. 
è quello della ricerca di siner
gie commerciali e finanziarie 
tra banca e assicurazione. 
senza trascurare l'obiettivo di 
rimpolpare i fondi delle undici 
banche regionali che fanno 
capo al Cic. In questa prospet
tiva lo Stato ha accettato di 
diventare minoritario,' con 
una secca inversione delle 
parti azionarie. Con l'appog
gio del gruppo assicurativo, 
ora il Cic prevede di poter di
sporre dai due ai tre miliardi 
di franchi da qui al 1992. Il 
«reseau* bancario da parte 
sua approvvigionerà la com
pagnia di assicurazioni di 
1.400 sportelli e 27.000 di
pendenti. Non si tratta, in ven
ta, della prima assicurazione 
che disponga di liliali banca
rie. Le altre però, oltre che 
sporadiche, sono prive di 
sportelli. Servono soprattutto 
a condurre operazioni finan
ziarie in proprio, come transa
zioni di Borsa o sottoscrizioni 
di titoli. Il Gan (che In Francia 
è secondo solo all'Uap, all'A
i a Midi e all'AgO disporrà ora 
di uno strumento eccezionale 
per la diffusione dei prodotti 
finanziari che tanta parte 
avranno nell'Europa del '92: 
contratti di assicurazione di 
ogni genere, pensioni, rispar-

Dell'operazione si rumo
reggiava da tempo, soprattut
to per l'insistenza e gli auspici 
del presidente del Gan, Fra
ncois Heilbronner, che quasi 
allo scadere del suo mandato 
(giugno '89) si fregia cosi di 
un successo che apre la strada 
ad una vera ristrutturazione 
economico-finanziaria in 
Francia. Già si parla infatti di 
un'analoga collaborazione tra 
Bnp, la prima delle grandi 
banche commerciali fiancesi, 
e l'Uap, leader del settore as
sicurativo. Il negoziato è an
cora agli inizi e coperto dalla 
massima discrezione; l'opera
zione Gan-Cic potrebbe esse
re il rompighiaccio del siste
ma finanziario francese, anco
ra imbrigliato dalle repentine 
nazionalizzazioni e successive 
privatizzazioni degli anni 80. 

Il Cic fu la pnma banca di 
depositi ad essere costituita in 
Francia, nel 1859. Oggi racco
glie undici istituti di credito di 
media corporatura. Dispone 
anche di una florida filiale 
americana a New York. Sarà 
forse li che nascerà qualche 
problema, considerata la fer
ma opposizione degli Usa a 
considerare .bancario, un 
istituto controllalo da una 
non-banca. Se la sinergia tra 
banche e assicurazioni acqui
sterà slancio e vigore andran
no studiate nuove soluzioni 
per la piazza americana e 1 
paesi di analoga prassi e legi
slazione. La compagnia di as
sicurazione dovrà far fronte 
evidentemente anche alle 
•grane, che negli ultimi tempi 
hanno turbato l'esistenza del 
Cic, la più vistosa delle quali è 
la gestione del Cic Ile de Frati-
ce, uno degli undici istituti del 
gruppo, che dopo l'esercizio 
dell'87 (duecento milioni di 
franchi di perdita, la prima 
nell'intera storia del Credito) 
aveva soppresso seicento po
sti di lavoro, ed è ancora In via 
di rimaneggiamento. Eviden
temente il Gan ha fornito le 
sue garanzie, in primo luogo 
in sede politica al ministro Be
regovoy. 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

BAMBINE/BAMBINI 
CONVENZIONE NAZIONALE 

SULL'INFANZIA 
Terni, 16-17-18 dicembre 1988 

HOTEL GARDEN 

V E N E R D Ì 1 B DICEMBRE 

ore 9,30 Saluto del Sindaco di Terni Giacomo 
Porrazzini 

ore 10,00 Introduzione di Giglia Tedesco 
Comunicazioni di Franco Frabboni, 
Matilde Callari Galli, Aureliana Alberici 

ore 15,00 Prima Sessione, «I bambini e la città»; 
introduzione di Andrea Margheri 
Dibattito 

ore 19,30 Interruzione dei lavori 

SABATO 1 7 D I C E M B R I 

ore 9,00 Inizio lavori 
Dibattito 
Conclusione di Gavino Angius 
Inizio della seconda Sessione: .11 bam
bino e il diritto alla cura» 
Introduzione di Perla Lusa 
Interruzione dei lavori 
Dibattito 
Conclusioni di Marisa Rodano 

ore 11,00 
ore 12.00 

ore 13,00 
ore 15,00 
ore 19.30 

DOMENICA 1 8 DICEMBRE 

ore 9 ,00 Inizio lavori 

ore 12,30 
Dibattito 
Conclusioni generali di Fabio Mussi 

Hanno già assicurato la loro presenza 

Alberto Alberti 
Stefano Anastasia 
Giorgio Battistacci 
Romana Bianchi 
Luana Bemni 
Pietro Barcellona 
Maria Chiara Bisogni 
Giuseppe Chiarente 
Laura Cipollone 
Leda Colombini 
Lucio Del Cornò 
Luciana Di Mauro 
Valeria Fedeli 
Sandra Forghieri 
Katia Franci 
Patrizia Ghedini 
Francesco Ghirelli 
Silvino Grussu 
Grazia Labate 
Lucignolo 
Simona Mafai 
Loris Malaguzzi 
Claudia Mancina 
Francesco Mandarini 
Susanna Mantovani 
Mara Maurri 

Ugo Mazza 
Elisabetta Melandri 
Giorgio Mele 
Ortensia Mele 
Rosetta Mazzoni 
Nadia Masini 
Pierluigi Mingarelli 
Marisa Musu 
Tullia Musatti 
Venanzio Nocchi 
Carlo Pagliarini 
Elvira Paletta 
Roberta Pinto 
Barbara Palombelli 
Roberto Piermatti 
Giulia Rodano 
Mimmo Rizzuti 
Ersilia Salvato 
Anna Sanna 
Alba Scaramucci 
Cesare Salvi 
Francesco Spinelli 
Carol Tarantelli 
Livia Turco 
Walter Veltroni 
Grazia Zuffa 
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